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■ Il ciclone Donald Trump
steccalaprimamentre,asor-

presa, è l’ultraconservato-
reTedCruz adaggiudicar-
si il match di apertura nei
caucusdelPartitoRepub-
blicano in vista della no-
mination per le Presi-
denziali americane. Le
primarienelpiccolosta-
to dello Iowa si chiudo-
no nel segno «del più

conservatoresuognite-
ma»,comevienedescrit-

to dagli analisti il vincito-
re, che col 27% ha prece-
duto di tre lunghezze il
tycoon Trump e l’altra
sorpresa,ossiaMarcoRu-
bio.

Apochigiornidallapiaz-
za italiana del Family Day

fa un certo effetto vedere co-
me, nel partito della destra

americana, il primo derby se lo
sia aggiudicato il repubblicano
chesuitemieticihaideechiaris-
sime. Due esempi: Cruz è nemi-
co giurato delle nozze gay (li ri-
tiene incostituzionali) per non
parlare delle sue campagne an-
ti-abortiste,dovein agendahail
«defunding» di Planned Paren-
thood, cioè l’annullamento dei
contributiallanotaclinicaabor-
tista. «Oggi è una vittoria per i
conservatori coraggiosi in tutto
l’Iowa e in tutta questa grande
nazione»,ha commentato acal-
do minacciando che la nomina

non sarà scelta dai media (molti
network repubblicani sono
pro-Trump), o dall’establish-
mentdiWashington odalle lob-
by (è il caso di Rubio).

Nel suo intervento, il 45enne
avvocato texano ha anche rin-
graziato e richiamato più volte
Dio: del resto il voto dei religiosi
è determinante per Cruz, basti
pensare che ha ringraziato 150
pastoridurante ilcomiziofinale
e lui stesso è figlio di un pastore

protestante.Nonfiniscequi.An-
che su posizioni non stretta-
mente legate all’agenda dei di-
ritti civili è possibile un paralle-
loconalcunesensibilitàpresen-
ti nel centrodestra italiano. In
economia, ad esempio, Cruz è
liberista e propone una flat tax
al 16%, vuole regolamentare
l’immigrazione in modo molto
rigidoe-seppurdi culturaisola-
zionista in politica estera - vuo-
le combattere senza se e senza
ma contro il Califfato.

E Trump? Il secondo classifi-
cato, l’eccentrico miliardario
che negli ultimi mesi è stato ca-
pace di catalizzare l'attenzione
di tutti con i suoi modi molto
inusuali, ma proponendo an-

che ricette che sono risultate
più popolari del previsto, ha
commentatocongiudiziolapri-
ma sconfitta: «Quando annun-
ciai la mia candidatura il 16 giu-
gno 2015 mi dissero che
nell’Iowa non dovevo neppure
presentarmi perché non sarei
arrivato neanche tra i primi die-
ci.Sonoonoratodiesserearriva-
to secondo, congratulazioni a
Ted Cruz».

Moraledelprimoround? Sesi
sommanoirisultatideiduesem-
brerebbe che la metà del Gop su
temi come la lotta all'immigra-
zione, il protezionismo contro
le merci cinesi e i temi etici (an-
che Trump è contrario all’abor-
to e al finanziamento di Plan-
ned Parenthood) abbia sposato
la linea dura. In realtà il profilo
dell’elettorato del piccolo Iowa
- bianco e intransigente, a de-
stracomeasinistra-difficilmen-
te rappresenta appieno lo spec-
chiodell’Americaalvoto,elodi-
mostra anche il sostanziale pa-
reggio ottenuto dal socialista
Sanders contro la moderata
Clinton nella corsa dei Demo-
cratici, decisa a favore di Hillary
per una manciata di voti.

Per questo motivo, tra i Re-
pubblicani, in tanti giudicano il
terzoarrivato, ilgiovanesenato-
re della Florida Rubio, come il
vero vincitore: quello che alla
lunga può aggregare voti mode-
rati e convincere gli incerti. I
«motivati», del resto, si sa già da
che labbra pendono.

«Così mi hanno ingannata»
Storia di una madre surrogata
Un’americana che ha affittato l’utero a una coppia omosessuale
«Mi hanno strappato la bambina, da 6 anni non posso vederla»

■La loro storia è salita alla ribalta
della cronaca il giorno dopo il Fa-
milyDaygraziea unservizioanda-
to in onda domenica 31 gennaio
suRealTimedurantelatrasmissio-
ne«Difatto,famiglie».Edèunasto-
ria di maternità surrogata, perché
SimoneMichelucci, 31anni, origi-
nario di Limite sull’Arno, convive
da nove anni con un altro uomo,
Roberto Guidoni. I due abitano a
Roma e nel 2012 hanno deciso di
avere un figlio. Non potendolo fa-
re in Italia, hanno «affittato» un
utero a Toronto, in Canada.
Dall’inseminazione della donatri-
ce Veronica sono nate addirittura
tre gemelline dalla «portatrice»
Kelly nell’ottobre del 2013. Un
«escamotage» che ha una motiva-
zione: se donatrice e «portatrice»
fossero la stessa donna, legalmen-
te questa sarebbe la madre e dun-
que potrebbe rivendicare il figlio
(anche se il caso di Elisa Gomez è lì
a dimostrare il contrario).

Ora a fare scalpore è stata la
notizia del battesimo delle
tre bambine, celebrato nel

settembre dello scorso anno. Vio-
la, Melissa e Sofia hanno ricevuto
il sacramento nella chiesa di S. Se-
bastiano a Cesano Scalo, estrema

periferia nord di Roma, diocesi di
Porto e Santa Rufina. Il rito è stato
presiedutodalparrocodonFederi-
co Tartaglia, con l’autorizzazione
del vescovo mons. Gino Reali. Se-
condo quanto raccontato dalla
c o p p i a
omosex, il
sacerdote
a v r e b b e
detto che
«sono due
uomini che
si amano e,
in una ma-
niera nuo-
va, hanno
a c c o l t o
nuove vi-
te». Parole
che hanno
lasciato di
stucco,ad esempio, la madredi Si-
mone, che nel servizio televisivo
ha detto che non si sarebbe aspet-
tata di «trovare un sacerdote così,
non credevo nemmeno che le pic-
cole si potessero battezzare».

Già, il punto è proprio questo. Il
battesimo non si può negare a del-
le creature che non hanno chiesto
di venire al mondo. Del resto Papa
Francesco la prima volta che ha

amministrato il sacramento da
PonteficenellaSistinahabattezza-
to una bambina figlia di una cop-
pia non sposata. Quindi il proble-
ma da questo punto di vista non si
pone,conbuonapacedeipreti«le-

g a l i s t i »
che conti-
nuano ad
o p p o r s i .
Semmai il
problema
èsuccessi-
vo.Nelrito
delbattesi-
mo, infat-
ti, la Chie-
sa si rivol-
ge ai geni-
tori del
bambino
ricordan-

do che chiedendo il sacramento
«vi impegnate a educarlo nella fe-
de,perché,nell'osservanzadeico-
mandamenti, impari ad amare
Dio e il prossimo, come Cristo ci
ha insegnato. Siete consapevoli di
questa responsabilità?». Una cop-
pia di gay conviventi risponde a
questirequisiti,vistoche,adesem-
pio, la pretesa di avere un figlio in

provetta va contro quei comanda-
menti?

Si pone poi una questione ben
piùgrave.Perchéseègiustobattez-
zare i bambini, non si può avallare
in alcun modo una pratica aber-
rante in ogni senso, umano prima
ancora che religioso, come la ma-
ternità surrogata.

Don Federico ha preferito non
rilasciaredichiarazioni.Sièlimita-
toachiederedi«nonstrumentaliz-
zare questo avvenimento e le mie
parole. È stata una mia posizione
che il vescovo non condivide... ma
con lui decidemmo che il battesi-
mo era un dono che non si può
mai negare».

Del resto, sulla home page del
sito diocesano campeggia ancora
l’invito a recarsi al Family Day
«per dire sì al matrimonio e alla fa-
miglia»,conlacitazionedelleparo-
lerivolte il22gennaiodalPapaalla
Sacra Rota: «La Chiesa indica al
mondochenonpuòesserciconfu-
sione tra la famiglia voluta da Dio
eognialtrotipodiunione».Miseri-
cordia e accoglienza nei confronti
delle persone, dunque, ma conti-
nuando a chiamare peccati ed er-
rori col loro nome.

An. Ac.

Unioni civili L’ala laica dei Dem disposta a votare il Ddl Cirinnà al Senato per poi aprire la battaglia alla Camera

Andrea Acali
a.acali@iltempo.it

■ «Non ho firmato una riduzione in
schiavitù. Ma i contratti per l’utero in
affittosonocontrattidischiavitù,per-
chénontidannolapossibilitàdicom-
prendere cosa succede davvero. I
bambininonsonooggetti:lamaterni-
tàsurrogataèunerroreenorme.Ilde-
sideriodiunacoppianonpuòcancel-
lareidirittidei bambiniprima ancora
che nascano». Elisa Anna Gomez,
americanadelMinnesota,haraccon-
tato nella sala Nassirya del Senato la
suastoriadimadresurrogata.Unavi-
cendaraccapricciante,figliadellami-
seria e della disperazione.

Elisa aveva già due figli («ora il ma-
schioèarruolatonell’Aeronauticaela
femmina studia per diventare medi-
co legale» racconta orgogliosa) quan-
do si è trovata a doverli crescere da
sola, nel 2006. Senza un lavoro, senza
un aiuto, senza un avvocato decide
tramite internet di mettere il suo ute-
ro a disposizione di una coppia di
omosessualiincambiodi8000dollari
edellagaranziachesarebberimastaa
tutti gli effetti la madre. «All’inizio
sembravano gentili - ha spiegato - In-
vecequandosonoentrataintravaglio
èdiventato unincubo».Unavoltana-

ta la bambina (concepita in vitro) i
due gay riportano Elisa a casa (o me-
glio, la «scaricano») e si portano via la
neonata.«Eroconfusa,sonostatama-
lissimo, non mangiavo, non facevo la
doccia. I miei figli, che avevano visto
la sorellina in ospedale, erano arrab-
biatissimi. La coppia di committenti
ha tagliato le comunicazioni. Sono
stata ingenua. Nessuno dei due era
sul certificato di nascita, quindi legal-
menteeraunrapimentomaleautori-

tà non mi hanno aiutato».
Iniziacosìunalungabattaglialega-

le e per Elisa oltre al danno arriva la
beffa. «Il primo giudice mi ha voluto
punire,mihapermessodivederemia
figliaper4orealmesesoloperunpaio
di mesi. C’è stato un accordo tra lei e
l’assistente sociale che ha mentito 18
volte.Solodopohosaputochefaceva-
no parte della comunità lgbt. Il giudi-
ce mi ha mandato da 8 psicologi ma
quando tutti hanno dichiarato che
stavobenehasostenutocheeranolo-

ro a non andar bene. Ha stabilito che
erosolounadonatricedimaterialege-
netico, mi ha vietato di vedere mia fi-
gliaperòmihaordinatodipagare600
dollarialmeseperilsuomantenimen-
to. Finora ho versato 22.000 dollari».
Non solo: le ha imposto la censura,
vietandole di parlare pubblicamente
della sua vicenda pena l’arresto. Un
divieto che Elisa ha aggirato con una
testimonianzasotto falsonome alSe-
natodelMinnesota.Lavicendalegale

vaavantimaladonnanonve-
desuafigliadaoltreseiannie
nonsadovevive.«Lastepchi-
ld adoption - ha detto la Go-
mez - farà diventare molte
donne come me una realtà.
Altruistica o commerciale la
maternità surrogata non tie-

ne conto dei diritti della madre e so-
prattutto dei bambini».

«L’unicasoluzione-hacommenta-
to Toni Brandi di Provita Onlus - è
proibirelamaternitàsurrogata».Eac-
canto a lui il senatore Lucio Malan
(FI) ha ribadito il «no allo schiavismo
riproduttivo: con la stepchild adop-
tion un bambino può essere fatto in
questo modo e non penso che in In-
dia,inBangladesh,inVietnamoinNe-
pal ci siano maggiori garanzie che nel
Minnesota».

Battezza le tre figlie di due gay
«È un dono che non si nega»
Il parroco di Cesano autorizzato da monsignor Reali
«Ma è una mia posizione che il vescovo non condivide»

Utero in
affitto
Simone e
Roberto con
le figlie, la
donatrice e la
portatrice
(foto
http://it.dplay
.com)

■ IlDdlCirinnàsulleunionicivi-
li supera il primo esame al Sena-
to,maconnumerichenongaran-
tisconol’approvazionedellastpe-
childadoption.Loscrutinioperal-
zatadimanosullepregiudizialidi
costituzionalità e sulle richieste
disospensivadelprovvedimento
(presentateanchedaglialleatidel
Pd di Area popolare) finisce con
181 voti contrari su 281 presenti:
l’Aula respinge. Calcolando che
sulleadozionipotrebberomanca-
re i voti dei centristi e dei cattolici
del Pd, l’emorragia si attestereb-
be su una sessantina di senatori.
Sufficienti a far saltare la norma
che introduce la stpechild adop-
tion.

L’approvazionefinaledeltesto
non dovrebbe comunque essere
arischio.L’assembleadelgruppo
PdinSenatohaapprovatoall’una-
nimità l’intenzione di votare il
DdlCirinnà,indipendentemente
da come finirà lo scontro sulle
adozioni.L’alalaicadeidemocra-
tici intende onorare l’impegno
preso con i colleghi, ma non ri-
nunciaadarebattagliaaMonteci-
torio.

«Noicisiamoassuntiunimpe-
gno reciproco in assemblea e io
mi atterrò a quell’indicazione in
ogni caso - spiega il senatore Pd
Sergio Lo Giudice, attivista per i
diritti Lgbt - Ma non significa che
la partita si chiuderà lì: se il testo
dovesseesserestravoltodaldibat-
tito in Senato ci batteremo per-
ché sia modificato nuovamente
alla Camera».

La partita, insomma, è appena
cominciata e si preannuncia
aspra e senza esclusione di colpi.

Nel frattempo lo strano asse
Pd-M5S sembra tenere, roprio
nel giorno in cui Angelino Alfano
lancia un amo a Renzi dicendosi
pronto a votare il Ddl se vengono
stralciateleadozioni.Igrilliniven-
gono in soccorso proprio dei voti
mancantitralefiladeglialfaniani.
Ilnododelleadozionigayrestape-
rò sul tavolo e divide non solo la
maggioranza ma anche lo stesso
Pd: tra i senatori c’è infatti chi sa-
rebbeprontoadaccoglierelapro-

posta di Alfano, così come c’è chi
nonhatentennamentinelrinvia-
re al mittente la richiesta di stral-
ciodell’articolo 5.

Il capogruppo Dem Luigi Zan-
da invita alla prudenza, anche se
chiariscecheiltestononsaràstra-
volto,quindièalquantoimproba-
bile,almomento,l’ipotesidistral-
ciare la stepchild adoption. An-
cheperché,spiegaancoraZanda,
labussolaacuiguardareèlaCon-
sulta, con la Corte Ue e la giuri-

sprudenzaordinaria,chefinorasi
sono tutte espresse a favore delle
adozioni. Ma alcune piccole mo-
difiche sono ancora possibili. In
serataèlaministraLorenzinarin-
novare l’appello sulle adozioni, e
Alfano insiste: «Il Pd rifletta bene.
NondividiamoilPaese». Intanto,
però, finisce in stand by il patto
con la Lega per il ritiro di oltre
quattromilaemendamentitarga-
tiCarroccio, incambiodelconte-
stuale ritiro dell’emendamento
canguro presentato dal renziano
Marcucci.LaLegatentenna,vuo-
lecheilprimopassolocompiano
i Dem. I quali, a loro volta, non si
fidano.

La situazione al Senato resta
immutata, col presidente Grasso
che si ritrova sulla scrivania una
mole di seimila emendamenti,
sui quali incombe la richiesta di
voto segreto. E lo stallo sul fronte
emendamenti si ripercuote an-
che sulla linea ufficiale del Pd
sull’atteggiamento da tenere in
Aulasuquegliemendamenticon-
siderati sensibili. Ogni decisione,
inprimissudovescatteràlaliber-
tàdicoscienza,èrinviataallapros-
simasettimana.Unariunionedel
gruppodemdelSenatopotrebbe
tenersimartedìmattina.Esiprofi-
lalapossibilita'chesualcuniarti-
colidelddl,apartiredaquellosul-
leadozioni,sipossaprocedereso-
lo con votazioni segrete. Per que-
sto, spiegano dal Pd, è importan-
te non chiudere nessuna porta:
néconigrilliniStelle,chenonvo-
terebbero un testo stravolto, ma
nemmenoconApipotizzandoin-
terventi sul capitolo adozioni per
renderle più «sfumate».

D.D.M.

Primarie Usa Il candidato contrario alle nozze gay e all’aborto si aggiudica il primo round tra i Repubblicani

Il vento cattolico soffia anche negli Usa
Cruz a sorpresa batte Trump nell’Iowa

Democratici

Hillary la spunta su Sanders

solo per una manciata di voti

Malan (FI)

«La stepchild adoption porta

allo schiavismo riproduttivo»

Monica Cirinnà Autrice del disegno di legge sulle unioni civili

La mediazione Pd: voto anche senza adozioni

Sfidanti
L’ultra-
conservatore
Ted Cruz
e il magnate
Donald
Trump

Mamma Elisa Gomez con il figlio maggiore

Alfano

«Riflettano molto bene

Non spacchiamo il Paese»

LO SCONTRO SUI DIRITTI

Il voto di ieri
Tiene l’asse Pd-M5S
Le pregiudiziali di costituzionalità

e le richieste di sospensiva del

provvedimento vengono respinte

con 181 voti su 281 presenti. I

centristi votano a favore e a

soccorrere il Partito democratico

ci pensano i senatori del MoVimen-

to 5 Stelle
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